REGIONE CALABRIA

AGEVOLAZIONI PER L’ACQUISTO O IL LEASING DI NUOVE MACCHINE UTENSILI O DI PRODUZIONE

SETTORE AGRICOLTURA


1. Riferimenti normativi
· Legge 28.11.1965, n. 1329. 

· Legge 19.12.1983, n. 696, art. 3. 

· Legge 16.2.1987, n. 44. 

· Decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 21.2.73. 

· Decreto del Ministro del Tesoro del 30.4.87. 

· Legge 27.10.1994, n. 598, art. 11

· Decreto Legislativo 31.3.1998, n. 123.

· Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 15.

· Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12.01.2001 relativo alla applicazione dell’art. 87 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla G.U.U.E. L 10 del 13/01/2001 come modificato dal Regolamento (CE) n. 364/2004 del 25 febbraio 2004, pubblicato sulla G.U.U.E. L 63 del 28 febbraio 2004, p. 22, e dal Regolamento (CE) n. 1976/2006 della Commissione, del 20 dicembre 2006, pubblicato sulla G.U.U.E. L 368 del 23 dicembre 2006.

· Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15.12.2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli, pubblicato sulla G.U.U.E. L 358 del 16.12.2006.

2. Soggetti beneficiari

Micro, piccole e medie imprese, aventi i parametri dimensionali stabiliti con decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato nella G.U. n. 238 del 12.10.2005, iscritte al Registro delle Imprese. 

Sono ammessi gli investimenti finalizzati all’esercizio delle seguenti attività economiche (classificazione ATECO 2002):

· produzione di prodotti agricoli: tutta la Divisione “01” della Sezione “A”; 

· trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli: tutta la divisione “15” della Sottosezione “DA”;

Gli investimenti finalizzati all’esercizio delle attività relative al settore della produzione primaria di prodotti agricoli, di cui all’allegato I al Trattato CE, sono sottoposti alle seguenti limitazioni di cui Regolamento (CE) n. 1857/2006:

· l’intensità lorda dell’aiuto non deve superare il 40% degli investimenti ammissibili, ovvero il 50% degli investimenti ammissibili nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del Regolamento (CE) n. 1698/2005, designate dagli Stati membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso Regolamento;

· l'importo globale degli aiuti concessi a una singola impresa non può superare 400.000 Euro erogati su un qualsiasi periodo di tre esercizi, ovvero 500.000 Euro se l'azienda si trova in una zona svantaggiata o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del Regolamento (CE) n. 1698/2005, designate dagli Stati membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso Regolamento;

· l’investimento deve perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: riduzione dei costi di produzione, miglioramento e riconversione della produzione, miglioramento della qualità, tutela e miglioramento dell'ambiente naturale o delle condizioni di igiene o del benessere degli animali;

· non sono ammissibili investimenti relativi a prodotti esclusi dagli aiuti per motivi di sovraccapacità o mancanza di sbocchi di mercato dalla Regione Calabria;
· non possono essere concessi aiuti per investimenti relativi alla realizzazione di drenaggi, impianti ed opere per l’irrigazione, a meno che tali interventi permettano di ridurre di almeno il 25% il precedente consumo di acqua;

· non possono essere concessi aiuti per la fabbricazione di prodotti di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari
;

· in caso di operazione di acquisizione mediante locazione finanziaria, il contratto dovrà prevedere il patto di acquisto del bene oggetto dell’agevolazione.

Per gli investimenti finalizzati all’esercizio delle attività relative ai settori della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato CE, l’intensità lorda dell’aiuto non può superare il 50% degli investimenti ammissibili nelle aree ammesse a beneficiare di aiuti ai sensi dell’art. 87.3.a) del trattato, ed il 40% degli investimenti ammissibili nelle rimanenti aree.
Sono esclusi gli interventi a favore degli investimenti relativi ad attività connesse all’esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’esportazione,   nonchè all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati. Non possono comunque accedere alle agevolazioni le imprese sottoposte a procedure concorsuali o in stato di liquidazione volontaria.

3. Oggetto dell’agevolazione

Acquisto o locazione finanziaria di macchine utensili o di produzione nuove di fabbrica, di costo complessivo superiore a Euro 1.000,00.

Sono comunque considerate macchine utensili e di produzione i sistemi di macchine, le parti complementari, gli accessori, i macchinari e le attrezzature fisse o semoventi, per manipolare, trasportare e sollevare materiali (gru, carri ponte, carrelli, nastri trasportatori ecc.) operanti nell’ambito dello stabilimento o del cantiere.

Le macchine di nuova fabbricazione devono essere funzionalmente collegate, in termini di utilizzo proprio, all’attività economica svolta dal soggetto beneficiario ed inserite nella struttura logistica dell’unità produttiva situata nel territorio regionale.

Sono esclusi i veicoli, i natanti e i velivoli iscritti ai pubblici registri, nonchè le macchine acquistate per finalità dimostrative, i macchinari ceduti in comodato e i macchinari destinati ad essere noleggiati senza operatore (c.d. noleggio “a freddo”).

Non sono ammessi investimenti di sostituzione.

Le macchine utensili o di produzione non devono risultare fatturate anteriormente alla data di stipula del contratto di acquisto o di locazione e comunque non antecedente alla suddetta domanda di agevolazione.

4. Ambito territoriale
Unità produttive, regolarmente censite presso il REA, ubicate nel territorio della Regione Calabria.
5. Cumulo 

L’agevolazione è cumulabile con altre agevolazioni contributive o finanziarie dirette sullo stesso investimento previste da altre leggi nazionali, regionali o provinciali, entro le intensità massime consentite dalle vigenti norme dell’Unione Europea.

6. Importo dell’operazione agevolabile

L’intervento è concesso nella forma del contributo agli interessi ed è finalizzato alla sovvenzione del costo di acquisizione della macchina. Nel costo della macchina sono ricomprese, purché inserite nella fattura o nel contratto di acquisizione del macchinario, – nel limite complessivo del 15% del totale – le spese sostenute per montaggio, collaudo, trasporto, imballaggio, formazione del personale all’utilizzo della macchina nonché quelle relative alle opere murarie strettamente indispensabili al funzionamento della macchina stessa. Sono in ogni caso esclusi gli ammontari relativi all’I.V.A.

Le spese sostenute devono essere debitamente comprovate da idonei titoli di pagamento. Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese sostenute per contanti.
Possono essere oggetto di accoglimento operazioni riferite ad una stessa unità produttiva o operativa fino a concorrenza del limite di complessivi 2.500.000,00 Euro di finanziamento, in relazione a contratti stipulati dal 1° gennaio al 31 dicembre dello stesso anno.

7. Operazioni agevolabili

Operazioni finanziarie (sconto di effetti, finanziamento e locazione finanziaria), effettuate da Banche o da Intermediari finanziari, finalizzate all’acquisizione di macchinari.

8. Tassi applicati
Il tasso di riferimento applicato all’operazione è quello indicato ed aggiornato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui all’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 123/98, vigente alla data di arrivo della richiesta di intervento a MCC S.P.A. 

Il tasso di contribuzione è pari al 100% del tasso di riferimento. 

9. Modalità di intervento

Il contributo è calcolato su un finanziamento standard di importo pari alla copertura finanziaria del costo di acquisizione della macchina, con durata fissa di 7 anni comprensivi di 2 di preammortamento e rate semestrali a quota capitale costante, applicando il tasso di contribuzione effettivo semestrale posticipato al debito residuo, in corrispondenza di ciascuna scadenza del piano, con modalità 360/360.

10. Importo dell’intervento
L’intervento copre fino al 100% del costo dei macchinari, entro il limite di Euro 2.500.000,00. 

11. Richiesta di intervento

Le richieste di ammissione all’agevolazione, sottoscritte dalle Banche o dagli Intermediari finanziari, devono essere redatte sull’apposito modulo messo a disposizione da MCC S.p.A. attraverso il sito Internet www.mcc.it, o in conformità allo stesso, compilato in ogni parte e completo della documentazione in esso elencata e devono essere trasmesse secondo le modalità specificate dalla circolare di MCC S.p.A., anche per via telematica. Le richieste pervenute a MCC S.p.A. non conformi al suddetto modulo o non sottoscritte con firma autografa dai predetti soggetti, sono restituite al mittente. 

La richiesta di ammissione all’agevolazione può essere presentata dal soggetto richiedente a MCC S.p.A. anche senza preventiva delibera di concessione dell’operazione finanziaria.

Qualora l’operazione agevolabile sia richiesta da un’impresa operante nei settori di cui alla sezione A della classificazione ATECO 2002,  la richiesta di ammissione all’agevolazione deve essere necessariamente presentata a MCC S.p.A., anche direttamente dall‘impresa beneficiaria, compilando l’apposito modulo, prima dell’avvio dell’esecuzione del progetto di investimento.  Pertanto la stipula del contratto di acquisizione del macchinario non potrà essere anteriore alla comunicazione del gestore di accettazione della richiesta di intervento. In questo caso, l’intervento, nella forma del contributo agli interessi, è concesso su richiesta dell'impresa che intende acquistare i macchinari, fermo restando che la sua erogazione può avvenire esclusivamente su richiesta della banca o intermediario che concede il relativo finanziamento.  

Nei casi previsti dalla normativa vigente in materia, alle richieste devono essere allegate le informazioni antimafia. 

12. Decorrenza del contributo

Il contributo agli interessi decorre: 

· nel caso di sconto di effetti, dalla data di emissione dei titoli;

· nel caso di finanziamento, dalla data di erogazione dell’importo finanziato;

· nel caso di locazione finanziaria; dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna.

13. Erogazione del contributo

Il contributo è erogato all’impresa beneficiaria in unica soluzione in via anticipata, previa attualizzazione, per il tramite della Banca o Intermediario finanziario che ha concesso il finanziamento.

Le operazioni di attualizzazione avvengono utilizzando il tasso di riferimento, indicato ed aggiornato con decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato (di cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98), in vigore il giorno di arrivo della richiesta di intervento a MCC S.P.A..

In nessun caso l’importo del contributo per ogni singola richiesta di intervento può essere superiore alle intensità di aiuto massime consentite dalla vigente normativa europea.

Le richieste di erogazione del contributo, da presentare una sola volta e a investimento realizzato, sottoscritte dalle Banche o dagli Intermediari, devono essere redatte sull’apposito modulo messo a disposizione da MCC S.p.A. attraverso il sito Internet  www.mcc.it, o in conformità allo stesso, compilato in ogni parte e completo della documentazione in esso elencata.

L’agevolazione concessa decade nel caso in cui la richiesta di erogazione non pervenga a MCC S.p.A. nei 12 mesi successivi alla data di accoglimento, salvo proroga del termine di utilizzo.

Il Comitato, nel caso di carenza di fondi, può deliberare la concessione dei contributi con riserva, da erogare se e quando i relativi fondi saranno disponibili secondo l’ordine cronologico di ammissione con riserva. Le condizioni definitive dell'agevolazione sono quelle determinate al momento dell'adozione della delibera di concessione con riserva. A seguito della sopravvenuta disponibilità dei fondi, il contributo è corrisposto senza maggiorazione degli interessi. L'erogazione del contributo postula lo scioglimento della riserva. 

14. Variazioni

Le variazioni che comportano modifiche nella titolarità o proprietà dell’impresa acquirente o locataria, assoggettamento delle medesime a procedure concorsuali, procedimenti penali nei confronti degli amministratori, nonché ogni altro fatto ritenuto rilevante sull’andamento delle medesime imprese, devono essere comunicate dalle Banche e dagli Intermediari a MCC S.p.A.
15. Revoca dell’agevolazione.

15.1. Revoca parziale

Il contributo agli interessi è revocato parzialmente nei casi di: 

a) risoluzione, estinzione anticipata o decadenza dal beneficio del termine nel contratto di finanziamento o di sconto; risoluzione del contratto di compravendita o di locazione finanziaria;

b) inadempimento dell’impresa beneficiaria nel rimborso del finanziamento;  
c) cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria nei 5 anni successivi alla data di concessione del contributo;

d) perdita di possesso o distruzione dei beni agevolati per qualsiasi evento non dipendente dalla volontà dell’impresa beneficiaria;

e) assoggettamento dell’impresa beneficiaria a procedure concorsuali;
15.2.
 Revoca totale
Il contributo agli interessi è revocato totalmente nei casi di:
a) mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalla legge e riportati nella presente scheda; 
b) perdita dei requisiti di ammissibilità alla presente agevolazione da parte dell’impresa beneficiaria; 
c) contributi concessi sulla base di notizie, dichiarazioni, documenti e/o dati falsi, inesatti o reticenti; 

d) alienazione, cessione, distrazione, delocalizzazione in altra Regione dei beni oggetto dell’agevolazione nei 5 anni successivi alla data di concessione del contributo ovvero prima che abbia termine quanto previsto da progetto ammesso all’intervento; nel caso in cui i beni siano ceduti nell’ambito di operazioni di cessione d’azienda o di ramo d’azienda il contributo è  revocato se l’impresa beneficiaria non ha cessato l’attività per l’esercizio della quale sia stato acquisito il bene agevolato e se l’impresa cessionaria non sia in possesso dei previsti requisiti di ammissibilità;
e) inadempimento dell’obbligo, di cui art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300,  di applicare nei confronti dei lavoratori condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro delle categorie e delle zone, salvo specifici casi previsti da leggi, e di applicare la normativa per la salvaguardia della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

f) mancata conservazione od esibizione, da parte dell’impresa beneficiaria, della documentazione riguardante i beni agevolati; impedimento o impossibilità, da parte dei soggetti autorizzati al controllo, ad effettuare visite ispettive in loco presso l’impresa beneficiaria per atti e fatti imputabili alla stessa. 

15.3 .
Restituzione dei contributi 
I contributi agli interessi da restituire sono calcolati: in caso di  revoca parziale, dalla data in cui si verificano gli eventi sino alla scadenza dell’operazione. In caso di revoca totale, dalla data di erogazione sino alla scadenza dell’operazione.
I contributi revocati parzialmente o totalmente sono restituiti dall’impresa beneficiaria maggiorati del tasso di interesse pari al Tasso fissato periodicamente dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (già TUR)  vigente alla data della loro erogazione – maggiorato di 5 punti - per il periodo intercorrente tra le valute di erogazione dei contributi medesimi e quella di effettivo accredito a MCC S.p.A.

16. Procedimento di revoca
16.1. Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca totale MCC S.p.A. - in attuazione degli articoli 7 ed 8 della legge n. 241/90 - comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso; all’ufficio e alla persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca, gli interessati possono presentare a MCC S.p.A. scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandato con avviso di ricevimento. Ai fini della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione.

Gli uffici di MCC S.p.A. esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisiscono ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

Entro novanta giorni dalla predetta comunicazione, esaminate le risultanze istruttorie, il Comitato di gestione delle agevolazioni, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione del quale viene data comunicazione ai soggetti interessati.

Qualora, invece, il Comitato ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, determina, con provvedimento motivato, la revoca dei contributi e le eventuali somme dovute a titolo di sanzione; in seguito, gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento e la conseguente ingiunzione di pagamento, unitamente a quanto dovuto per le spese postali.

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, MCC S.p.A. provvederà all’iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti, degli interessi e delle eventuali sanzioni previste al paragrafo precedente.
16.2. MCC S.p.A. accerta d’ufficio i casi di revoca parziale provvedendo al recupero dei contributi non dovuti.  L’avviso di cui agli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 viene comunicato contestualmente all’invito di pagamento assegnando al destinatario un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per effettuare il pagamento di quanto dovuto ovvero per presentare eventuali controdeduzioni. 
Alla scadenza sopra indicata e in mancanza del pagamento o di idonee controdeduzioni,  MCC S.p.A. procede all’iscrizione a ruolo delle somme per contributi non spettanti e delle eventuali somme dovute a titolo di sanzione e per le spese postali. 

17. Ispezioni e controlli

Su indicazione della Regione, MCC S.p.A. può effettuare ulteriori controlli documentali anche presso l’impresa beneficiaria allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dalla presente scheda e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria. 

� prodotti che potrebbero essere confusi con il latte e/o con i prodotti lattiero-caseari, ma la cui composizione differisce da tali prodotti in quanto contengono grassi e/o proteine di origine non casearia, con o senza proteine derivate dal latte.
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